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«Una piattaforma merci per Città Alta»
Bendotti (Fai): una flotta di mezzi ecologici potrebbe percorrere l’ultimo miglio limitando smog e traffico
«A Padova un successo il progetto Cityport, Bergamo può cogliere l’occasione con il piano della viabilità»

Ha Padova in testa, Doriano
Bendotti. No, la basilica del
Santo non c’entra. Piuttosto
un’altra opera che il segretario
della Fai di Bergamo giudica
«monumentale». Un monu-
mento alla sostenibilità, alla 
miglior viabilità, alla vivibilità
della città. I padovani, gran
dottori, ci stanno provando
con successo e con un Citypor-
to.

Di che cosa si tratta è presto
detto, anzi lo dice Bendotti. «È
una ricetta fatta di pochi in-
gredienti ma cucinati bene».
Prendete una piattaforma lo-
gistica che si trova a ridosso
della città e un’organizzazione
che consenta al maggior nu-
mero di imprese di autotra-
sporto di consegnare qui le
proprie merci. Aggiungeteci
una flotta di mezzi ecologici, a
metano o ibridi, pronti a pren-
dere a bordo le merci et voilà,
avrete appena sfornato un ap-
petibile piatto logistico. Così,
rincara Bendotti: «Si potrà far
arrivare la merce in Città Alta,
nel centro della città, percor-
rendo quello che, in gergo, si
chiama “ultimo miglio” e libe-
rando così le aree più critiche
di Bergamo dal traffico e dallo
smog».

Un trasporto, «ecologically
correct», insomma, che decli-
nato sul modello veneto ”po-
trebbe indicare finalmente la
via d’uscita a un problema irri-
solto da decenni”. L’ispirazio-
ne, o meglio l’aspirazione, di
Bendotti arriva all’indomani di
due proposte all’esame della

“esportare” in futuro in tutti i
principali centri del territo-
rio», prosegue Bendotti che
solo pochi giorni fa aveva invi-
tato l’amministrazione pubbli-
ca a «realizzare un piano stra-
tegico della mobilità, che con-
senta una visione d’insieme».
Insomma il refrain è sempre

quello: «Occorre fare sistema,
con la regia della Provincia e di
tutti gli operatori interessati,
degli Stati generali della mobi-
lità e del trasporto», chiarisce
il segretario. Un «sistema» nel
quale si inserisce ora un nuovo
possibile protagonista: la spe-
rimentazione dell’ultimo mi-
glio in Città Alta e in centro. 

«A Padova il progetto Ci-
typort è operativo dal 2004,
con ottimi risultati. Grazie al-
l’utilizzo di corsie preferenziali
con libero accesso e possibili-
tà di sosta all’interno della Ztl
per tutte le 24 ore, all’impiego
di veicoli a basso impatto am-

bientale e a una riduzione del
numero di mezzi grazie ai cari-
chi meglio distribuiti, è stato
possibile ridurre l’emissione
di anidride carbonica di ossidi
di azoto e di zolfo oltre che del-
le famigerate polveri sottili».

Un primo passo di un cam-
mino che potrebbe successiva-
mente portare verso la riorga-
nizzazione dell’orario del cari-
co e scarico, l’introduzione di
misure premiali per i veicoli 
accreditati con l’obiettivo di fa-
vorire la progressiva sostitu-
zione dei veicoli maggiormen-
te inquinanti con nuovi mezzi.
Chi viaggia in questo modo,
potrebbe ricevere un contras-
segno e godere di una finestra
oraria più ampia dell’utilizzo
di aree specifiche di carico e 
scarico, oltre che di corsie di
transito riservate. «La Fai
Conftrasporto Bergamo —
conclude Bendotti — è dispo-
nibile da subito a fornire ogni
aiuto possibile in questo nuo-
vo percorso da tracciare insie-
me con i rappresentanti delle
associazioni dei commercianti
che meglio di qualsiasi altro
conoscono i problemi e posso-
no aiutare a fornire possibili
soluzioni. Perché se è vero che
la politica ha un ruolo impor-
tante e ben definito, è altret-
tanto certo che per cambiare
in meglio le cose gli ammini-
stratori pubblici devono impa-
rare ad ascoltare chi i proble-
mi li affronta, per mestiere,
quotidianamente». 

Donatella Tiraboschi
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Autotrasporto
Ogni anno, 
grazie
alle aziende
di Bergamo, 
vengono 
trasportate
55 milioni
di tonnellate
di merci 
percorrendo 
960 milioni
di chilometri 
per un 
fatturato
di 500 milioni 
di euro:
un vero e 
proprio traino 
per l’economia 
bergamasca

Chi è

 Doriano 
Bendotti (foto) 
è il segretario 
della Fai 
(Federazione 
autotrasporta-
tori italiani) di 
Bergamo.
Sono 8 mila i 
mezzi pronti a 
partire ogni 
giorno per 
trasportare le 
merci delle 
aziende 
bergamasche 
in tutto il 
mondo e per 
portare a 
Bergamo 
prodotti di altri 
Paesi: 1850 
imprese
per un totale 
di 16 mila posti 
di lavoro

giunta guidata dal sindaco
Giorgio Gori per ridisegnare la
mappa della viabilità e della
mobilità in Città Alta e nel cen-
tro. Perché non approfittare di
questo «nuovo corso» per col-
locare al posto giusto un altro
pezzo del puzzle viabilistico, si
domanda Bendotti, riscriven-
do un capitolo, quello del tra-
sporto delle merci, capace di
muovere centinaia di mezzi
pesanti e migliaia e di tonnel-
late di merci ogni giorno?

«Città Alta e il centro di Ber-
gamo rappresenterebbero il
test ideale per sperimentare
una s imile  soluzione da

Occorre 
fare sistema 
con gli 
operatori 
interessati
e che 
conoscono i 
problemi

Il secondo 
passo: 
riorganizza-
re l’orario
di carico e 
scarico
delle merci

Infine
servono 
corsie
di transito 
riservate

Doriano
Bendotti

Problema irrisolto
Una piattaforma 
logistica a ridosso della 
città servirebbe sia
il centro sia Città Alta
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Portiamo Bergamo nel MONDO...
...e il mondo a Bergamo

Oltre 8.000 mezzi pronti a partire ogni giorno per traspor-

tare le merci delle aziende bergamasche in tutto il mondo e per

portare a Bergamo prodotti di altri Paesi; 1.850 imprese
per un totale di oltre 16.000 posti di lavoro; 55 milioni
di tonnellate di merci trasportate ogni anno percorrendo 960
milioni di chilometri per un fatturato di 500 milioni di
euro. Sono questi i numeri del settore dell’autotrasporto, vero

e proprio traino dell’economia bergamasca.

Sono i numeri a dire che

TRAINIAMO L’ECONOMIA
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